
 
 

 

          

 

 Genova,  27 giugno 2011 

 Prot. N    /2011 
 

 

 

 Al Signor Presidente del 

Consiglio regionale  

 S E D E  
 
 
 
MOZIONE 

Il Consiglio regionale della Liguria 

 

I sottoscritti Consiglieri Regionali, 

 
VISTA la sentenza 4915 del 31 maggio 2011 con cui il TAR del Lazio ha dato ragione alla Regione 

Puglia bloccando di conseguenza i trasferimenti della spazzatura prodotta a Napoli in altre Regioni; 

 

APPURATO che la Sentenza N. 10 del 23 gennaio 2010 della Corte Costituzionale dichiara: 

“RIFIUTI - Principio di autosufficienza regionale - Art. 182, c. 5 d.lgs. n. 152/2006 - Divieto di 

smaltimento dei rifiuti di provenienza extraregionale - Rifiuti urbani non pericolosi. Alla stregua 

del principio di autosufficienza stabilito espressamente, ora, dall'art. 182, comma 5, del decreto 

legislativo n. 152 del 2006, ma, già in passato, affermato dall'art. 5, comma 5, del decreto 

legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 (Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui 

rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio), il divieto di smaltimento 

dei rifiuti di produzione extraregionale è applicabile ai rifiuti urbani non pericolosi. Pres. Flick, 

Est. Napolitano - Ricorsi riuniti promossi con ordinanze del 21 febbraio 2008 dal Tribunale 

amministrativo regionale della Puglia, sezione staccata di Lecce, e del 24 aprile 2008 dal 

Tribunale amministrativo regionale della Puglia, sezione prima. CORTE COSTITUZIONALE - 

23 gennaio 2009 (ud. 14 gennaio 2009), sentenza n. 10” 

 

CONSTATATO che già nel 2004 la Liguria ha dovuto farsi carico di migliaia di tonnellate di 

rifiuti provenienti dalla Regione Campania con l’assicurazione che tale trasferimento sarebbe stato 

di natura straordinaria e non ripetibile, invece sia nel 2006 che nel 2010 il problema si è riproposto; 
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CONSIDERATO che nel novembre 2010 l’attuale Giunta regionale ligure ha rifiutato di accogliere 

una terza partita di rifiuti campani; 

 

VALUTATA la precaria situazione rifiuti della Regione Liguria, dove la discarica di Scarpino, che 

da tempo doveva essere chiusa, è ormai al limite della capienza possibile; 

 

EVIDENZIATO che trasferire i rifiuti da una Regione all’altra non solo non risolve il problema 

ma comporta anche notevoli costi di trasporto e tende a non responsabilizzare le regioni 

sull’attuazione di politiche efficaci per la gestione ottimale del ciclo integrato dei rifiuti ; 

 

 

Impegnano il Presidente della Regione Liguria 

Ad esprimersi contro ogni eventuale trasferimento di rifiuti campani verso la nostra Regione. 
 

 

I Consiglieri: 
 
Edoardo Rixi                                       Francesco Bruzzone                                   Maurizio Torterolo 

 


